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PROVINCIA DI PAVIA 

  
COPIA 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
N.44 Reg. Delib. 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO  IN  HOUSE  SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 

DEL   COMUNE  DI  RIVANAZZANO  TERME  AD  ASM  VOGHERA SPA. APPROVAZIONE 

CONTRATTO DI SERVIZIO E RELAZIONE ILLUSTRATIVA EX ART. 34 COMMI 20 E 21 

D.L. 18 OTTOBRE 2012 N. 179.         
 

L’anno duemilaventidue addi ventuno del mese di dicembre alle ore 21.00 nella  Sede Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione STRAORDINARIA ed in seduta di PRIMA convocazione. 

Risultano Presenti: 

  

• MAINI ANTONELLA  - PRESIDENTE Presente 

• ZELASCHI ALICE  - CONSIGLIERE Presente 

• BEVILACQUA ELISABETTA  - CONSIGLIERE Presente 

• RIZZOTTI LORETTA  - CONSIGLIERE Presente 

• SALVADEO EDOARDO  - CONSIGLIERE Presente 

• GIORDANO BARBERIS GIULIANO  - CONSIGLIERE Presente 

• LE CALDARE BEATRICE  - CONSIGLIERE Assente 

• CHIAVARINO PAOLO  - CONSIGLIERE 

• CRAVIOTTO TOMMASO  - CONSIGLIERE 

• FERRARI ROMANO - CONSIGLIERE 

• LARGAIOLLI MARCO - CONSIGLIERE 

• RANDI ELISA - CONSIGLIERE 

• GATTI LUIGI - CONSIGLIERE 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Assente 

Presente 

  

 

Totale presenti n.  11 – Totale assenti n.   2 

 

Partecipa il Segretario Comunale DR. FRANCESCO MATARAZZO. 

 

La Sig.ra ANTONELLA MAINI nella sua qualità di PRESIDENTE assunta la presidenza e 

constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica 

segnata all’ordine del giorno: 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
UDITA la proposta del Presidente, il quale affida l’illustrazione del punto all’ordine del giorno al Segretario 

Comunale, coadiuvato dal Responsabile Settore Amministrativo dott.ssa Schiavi, presente alla seduta; 

RICHIAMATI: 

• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa (art. 1 

comma 1 della legge 241/1990 e smi); 

• l’art. 42, comma 2 lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e smi (TUEL), che attribuisce alla 

competenza del consiglio -tra l’altro- gli affidamenti di attività o servizi mediante convenzioni;   

• il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e smi, il Codice dei contratti pubblici, con particolare riferimento agli 

artt. 5 e 192;  

RICHIAMATO, inoltre, l’art. 16 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica;  

PREMESSO CHE:  

- l’art. 14 ed il Protocollo 26 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea danno ampia autonomia agli 

stati membri e non impongono l’applicazione d’un particolare modello gestionale per i “servizi di interesse 

generale”; 

- applicando il diritto comunitario, le amministrazioni locali possono:  

1- con contratto d’appalto o di concessione, commissionare i servizi a privati selezionandoli con gara;  

2- instaurare rapporti di partnership pubblico-privato, selezionando con procedura ad evidenza pubblica 

l’imprenditore privato;  

3- “auto-produrre” in economia i servizi;  

- il modello dell’“in house providing” appartiene a quest’ultima opzione: l’autoproduzione dei servizi;  

- come precisato, tali modelli gestionali sono previsti dal diritto comunitario per “servizi di interesse generale”, 

quindi per i servizi “rivolti alla collettività”;  

- gli stessi modelli gestionali possono essere applicati per la produzione dei “servizi strumentali”, i servizi rivolti 

alla stessa pubblica amministrazione, che indubbiamente sono meno rilevanti rispetto ai servizi di interesse 

generale”;  

Premesso che:  

- l’affidamento in house è sottratto alla disciplina degli appalti dall’art. 5 del d.lgs. 50/2016 e smi;  

- pertanto, la decisione di procedere mediante un affidamento “in house providing”, avendo la connotazione d’una 

scelta politico gestionale, non compete al funzionario;   

- la competenza è attribuita dall’art. 42, comma 2 lettera e), del TUEL all’organo consiliare (cfr. Ministero 

dell’Interno, parere del 29 novembre 2019, https://dait.interno.gov.it/pareri/98121);  

Premesso che: 

- come già precisato, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, l’affidamento in house è 

sottratto alla disciplina del Codice stesso;  

- perché si abbia house providing è necessario che siano soddisfatte tutte e tre le condizioni seguenti: 

a)  l'amministrazione esercita sulla persona giuridica affidataria un controllo analogo a quello esercitato sui propri 

servizi;  

b)  oltre l'ottanta per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 

compiti ad essa affidati dall'amministrazione controllante;  

c)  nella persona giuridica controllata non c’è alcuna partecipazione diretta di capitali privati;  

- un’amministrazione esercita su una persona giuridica un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, 

“qualora essa eserciti un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della 

persona giuridica controllata” (art. 5 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e smi);  

- tale controllo potrebbe “anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo 

stesso modo dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore” (art. 5 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e 

smi);  

- inoltre, il controllo analogo potrebbe essere esercitato in forma congiunta da più amministrazioni pubbliche nei 

confronti della medesima persona giuridica (art. 5 comma 5 del d.lgs. 50/2016 e smi);  

DATO ATTO CHE: 

- con deliberazione consiliare n. 31 del 23.11.2015 il Comune di Rivanazzano Terme aveva proceduto 

all’affidamento in house dell’erogazione del servizio di ristorazione scolastica collettiva del Comune di 

Rivanazzano Terme ad ASM Voghera Spa con decorrenza dal 01.01.2016 sino al 31.08.2020, stipulando in tale 

senso il contratto di servizio tra le parti rep. n. 171/2016; 

https://dait.interno.gov.it/pareri/98121


 

 

- a seguito dell’emergenza sanitaria dell’ultimo biennio il servizio era stato più volte sospeso e pertanto era stato 

conseguentemente posposto il termine ultimo per dare attuazione alla prestazione, sulla base di quanto previsto dal 

contratto di servizio; 

- questo Ente, nelle more di attivazione di nuova procedura per l’affidamento del servizio, stante la necessità di 

garantire il servizio nelle usuali modalità organizzative - tenuto conto della normativa connessa all’emergenza 

COVID 19 in materia di contratti pubblici (articolo 1, comma 2, lett. a) del dl 76/20, convertito nella legge 

120/2020 e modificato con D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021) - aveva proceduto – da ultimo - ad attivare 

proroga tecnica del servizio per l’A.S. 2021/2022, al fine di consentire a questo Ente di valutare la fattibilità 

economico/organizzativa di procedere ad affidamento in house – per durata quinquennale - dell’erogazione del 

servizio di ristorazione scolastica collettiva delle scuole dell’infanzia di Rivanazzano Terme e di Salice Terme, 

nonché della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado di Rivanazzano Terme, nelle more della 

conclusione della procedura avviata per la verifica dei presupposti per l’affidamento in house del servizio, 

propedeutici al nuovo affidamento del servizio, dando atto altresì che l’organizzazione del medesimo servizio, nel 

rispetto del vigente capitolato d’appalto, era stato rivisto alla luce dell’emergenza sanitaria in corso in 

collaborazione con la dirigenza scolastica dell’Istituto Comprensivo di Rivanazzano Terme; 

- il Comune di Rivanazzano Terme, nell’esercizio della propria autonomia costituzionalmente garantita e delle 

prerogative che ne derivano, ritiene che l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica mediante affidamento 

in house alla società ASM Voghera spa rappresenti la scelta più idonea e conveniente per la collettività, sotto il 

profilo di principi comunitari di efficienza, di efficacia ed economicità dell’azione; 

VALUTATA l’opportunità a procedere all’affidamento in house della gestione del servizio di ristorazione 

scolastica ad ASM Voghera, in quanto soggetto a capitale interamente pubblico, che opera in ottica di massima 

efficienza, efficacia ed economicità,  

RILEVATO CHE relativamente alla sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per l’affidamento 

“in house” si riassumono di seguito gli elementi qualificanti della società ASM Voghera spa: 

- il Comune di Rivanazzano Terme è titolare dall’anno 2002 di una quota di partecipazione di 0,0079% pari a n. 42 

azioni; 

- la Società A.S.M. nasce come azienda municipalizzata del confinante comune di Voghera e nel 2005 si trasforma 

in ASM Voghera S.p.A.. Trattasi di una grossa realtà locale, con un azionariato pubblico, che oltre al servizio di 

igiene urbana svolge funzioni di servizio idrici integrati, servizi energetici, servizi integrati di mobilità, gestione 

impianti sportivi e ricreativi, gestione dei servizi cimiteriali e funerari, reti telematiche, gestione di mense 

aziendali; 

- ASM Voghera Spa così come concepita, realizza pienamente il modello organizzativo dell’autoproduzione 

mediante società in house providing secondo il quadro normativo e giurisprudenziale comunitario e nazionale. 

Infatti, tra i Comuni soci e la società si ha un’ipotesi di terzietà solo formale ma non sostanziale: la Società è terza 

perché dotata di personalità giuridica, ma lo è solo formalmente poiché nella sostanza dipende integralmente dagli 

enti locali soci come si evince dallo Statuto nonché dai seguenti elementi: 

a. il capitale interamente pubblico della società (appartenente a 39 Comuni) 

b. il controllo analogo congiunto esercitato dai Comuni soci dall’ente locale attraverso il quale, secondo la pratica 

giurisprudenziale europea e nazionale, s’instaura un rapporto quasi equivalente ad una relazione di vera e propria 

subordinazione gerarchica; quale controllo concomitante alla concreta attività operativa, non solo attraverso 

l’esercizio del normale potere di indirizzo, ma anche con il puntuale esame sui principali atti di gestione da 

effettuarsi anche con l’ausilio di specifici poteri di indirizzo, coordinamento e controllo; [“controllo”, anche in 

senso anglosassone del termine (“Control”), ossia di verifica preventiva, concomitante e successiva della 

conduzione e dei risultati della gestione aziendale che deve essere ispirata ai criteri di economicità, efficienza ed 

efficacia.] 

c. l’attività economica della società è per la quasi totalità svolta a vantaggio dei Comuni soci e delle relative 

comunità locali; 

- è stato infatti appurato che lo statuto di ASM Voghera S.p.A. (“Società”) prevede: 

- l’inclusione nell’oggetto sociale del “servizio di ristorazione e gestione di mense, nonché la prestazione del 

servizio alternativo di mensa a mezzo di buoni pasto utilizzabili attraverso mense  gestite in proprio e da terzi, 

ristoranti, self service, tavole calde e fredde ed esercizi analoghi con cui è stata stipulata convenzione a tal fine” 

(art. 3.1 lett. n) statuto) e di “ogni prestazione connessa e collegabile alle attività indicate ai punti m) e n), 

incluse quelle di pulizia e manutenzione dei complessi aziendali adibiti alla somministrazione dei pasti e di 

strutture ricreative in genere” (art. 3.1 lett. o) , statuto); 

- il controllo analogo congiunto da parte degli enti pubblici soci, che:  

i) devono essere informati periodicamente dall’organo di amministrazione in merito alla gestione dei servizi 

pubblici affidati (artt. 1.4, 1.5, 1.6 statuto);  



 

 

ii) hanno potere di direzione e controllo sulle modalità e condizioni di erogazione dei servizi pubblici, nonché 

sull’attività dell’organo amministrativo (art. 1.2.1 statuto);  

iii) approvano gli strumenti di programmazione relativi alla gestione societaria (art. 1.2.3 statuto);  

iv) nominano i componenti dell’organo di amministrazione (art. 13, lett. f) statuto),  

v) determinano gli obiettivi strategici della società (art. 13, lett. g) statuto);  

vi) esercitano il controllo analogo anche grazie all’operatività del “Comitato per l’esercizio del controllo 

analogo” (art. 14 statuto); 

vii) l’assenza di partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di Legge (art. 5 

statuto); 

- “oltre l'80% (ottanta per cento) del fatturato della Società deriva dallo svolgimento dei compiti affidati dagli enti 

pubblici soci. L’eventuale produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato, che può essere rivolta 

anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale svolta dalla Società” (art. 24.4 statuto); 

DATO ATTO pertanto che detta società è munita di tutti i requisiti elencati dall’art. 5 del d.lgs. 50/2016 e smi, 

per poter procedere ad affidamenti in house;    

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 192 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e delle Linee Guida ANAC n. 7 il 

Comune di Voghera, anche in nome e per conto dei Comuni soci, ha presentato richiesta di iscrizione di A.S.M. 

Voghera S.p.A. nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house e tale iscrizione è avvenuta con delibera ANAC n. 

358/2020, (agli atti). A tal fine, secondo quanto richiesto da ANAC dopo l’iscrizione della Società, ASM si è 

impegnata ad effettuare ulteriori adeguamenti statutari per soddisfare le richieste istruttorie di ANAC e risulta agli 

atti pervenuta proposta di modifica statutaria, approvata dall’Assemblea dei Soci in data 17.03.2021; 

DATO ATTO CHE pertanto sussistono tutti i requisiti per poter svolgere affidamenti in house providing in favore 

della società;  

RILEVATO CHE: 

- il comma 2 dell’art. 192 del Codice dei contratti pubblici prevede che, ai fini dell'affidamento in house di servizi 

disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti svolgano preventivamente la valutazione:  

1. “sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della 

prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato 

ricorso al mercato”;  

2. “nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 

risorse pubbliche”;  

- il comma 2 dell’art. 192 richiede un onere motivazionale aggravato della decisione di ricorrere all’in house, che 

presuppone lo svolgimento d’una indagine comparativa che possa dimostrare sia la convenienza economica che 

sociale dell’affidamento diretto;  

- i servizi in esame sono reperibili, in regime concorrenza, sul mercato, pertanto trova applicazione il comma 2 

dell’art. 192 del Codice dei contratti;  

VISTA la Relazione ai sensi dell’art. 34, comma 20, d.l. 179/2012 convertito in legge 221/2012 concernente le 

modalità di affidamento dei servizi pubblici a rilevanza economica (art. 34 commi 20 e 21 D.L. 18 ottobre 2012, n. 

179 e art. 192 comma 2 D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) redatta dal RUP e contenente le valutazioni in merito alla 

“congruità economica dell’offerta” nonché i “benefici per la collettività”; 

VALUTATA la convenienza a procedere all’affidamento in house del servizio di ristorazione scolastica dal nostro 

Comune ad ASM Voghera S.p.A., secondo quanto evidenziato nella relazione suindicata; 

VISTO lo schema di “contratto di servizio per l’erogazione del servizio di ristorazione scolastica collettiva”, che 

si allega alla presente deliberazione sotto la lett. “B” quale parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO infine che il costo annuo del servizio complessivo, secondo la stima prevista nel contratto di 

servizio è in linea con gli attuali prezzi di mercato (anzi inferiore a quelli praticati secondo quanto indicato nella 

relazione); 

UDITI gli interventi sinteticamente riportati: 

Il Consigliere Ferrari chiede se c’è un aumento di costo e se è previsto l’obbligo di utilizzo del carrello termico per 

il trasporto dei pasti. 

La dott.ssa Schiavi chiarisce che in relazione al costo attuale, fermo da anni, è stato chiesto un aumento del costo 

del pasto ad Euro 4,25, comunque conveniente, e che come previsto nel precedente contratto è stato confermato 

l’obbligo della fornitura multirazione con eventuale trasporto con carrello termico. 

Chiusa la discussione il Presidente pone in votazione il punto all’ordine del giorno. 



 

 

RITENUTO necessario dichiarare la presente immediatamente eseguibile stante la scadenza del contratto in 

essere; 

VISTI: 

il D.Lgs. 267/2000; 

Lo Statuto Comunale; 

il Regolamento comunale di contabilità; 

ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, per quanto di competenza: 

• Il parere del Responsabile del Servizio Amministrativo in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi degli artt. 49, 

147 bis del D.Lgs. 267/2000 e della normativa comunale; 

• Il parere del Responsabile Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi degli artt. 49, 147 bis 

del D.Lgs. 267/2000 e della normativa comunale; 

• Il parere favorevole del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. b) punto 3) del D.Lgs. 267/2000 

e s.m.i.; 

 

Con votazione resa in forma palese, la quale dà il seguente risultato: 

- presenti  11  

- astenuti  0  

- votanti  11  

- voti favorevoli  11  

- voti contrari 0  

 

DELIBERA 

 

1. La presa d’atto delle premesse, parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2. Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, l’affidamento in house dell’erogazione del servizio di 

ristorazione scolastica collettiva del Comune di Rivanazzano Terme ad ASM Voghera Spa con decorrenza dal 

01.01.2023 sino al termine dell’A.S. 2026/2027; 

3. Di approvare la Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di 

affidamento prescelta, (ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21), allegata alla presente sotto la lett. 

“A” quale parte essenziale ed integrante ad ogni effetto di legge, disponendo la pubblicazione sul sito internet del 

Comune e l’invio, in ottemperanza al Decreto Legge 23 dicembre 2013 n. 145, art. 13 comma 25-bis, 

all’Osservatorio per i Servizi Pubblici Locali istituito presso il Ministero per lo Sviluppo Economico attraverso 

l’indirizzo di posta elettronica certificata osservatorio.spl@pec.sviluppoeconomico.gov.it.; 

4. Di approvare lo schema di “Contratto di servizio per l’erogazione del servizio di ristorazione scolastica 

collettiva”, che si allega alla presente deliberazione sotto la lett. “B” quale parte integrante e sostanziale; 

5. Di demandare al Responsabile del Settore Competente l’assunzione di adeguato impegno di spesa sui bilanci 

degli esercizi 2023 e successivi da formalizzare con successivi atti gestionali, tenuto conto di quanto previsto dal 

D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

6. Di conferire mandato al Responsabile del Settore competente per l’approvazione e sottoscrizione in forma 

pubblico-amministrativa del contratto di servizio tra il Comune ed ASM Voghera, nel rispetto dei principi in 

materia di in house providing; 

7. Di autorizzare il competente Responsabile di settore ad adottare le modifiche formali dell’allegato schema 

contrattuale che dovessero rendersi utili alla stipula; 

8. Di dichiarare, per le motivazioni esposte in narrativa, con votazione separata, la quale dà il seguente risultato: 

- presenti  11  

- astenuti  0  

- votanti  11  

- voti favorevoli  11   

- voti contrari  0  

la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 comma 4° D.Lgs. 267/2000. 

mailto:osservatorio.spl@pec.sviluppoeconomico.gov.it


 

 

COMUNE DI RIVANAZZANO TERME 
PROVINCIA DI PAVIA 

 

PARERI ESPRESSI IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE C.C. N. 44 

 

 

D.LGS. 267/2000: ARTT. 49, 147 BIS E NORMATIVA COMUNALE 

 

PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA  

REGOLARITÀ TECNICA: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

F.to Dott.ssa Stefania SCHIAVI 

__________________ 

 

D.LGS. 267/2000: ARTT. 49, 147 BIS E NORMATIVA COMUNALE 

 

PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA  

REGOLARITÀ CONTABILE: 

FAVOREVOLE 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Rag. Claudio GUIDA 

_____________________ 

 

 

 

 



 

 

 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

 

IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 

   

F.to ANTONELLA MAINI   F.to DR. FRANCESCO MATARAZZO   

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che copia del presente verbale viene affissa all’Albo pretorio di questo 

comune il giorno 16.01.2023 e vi rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

    

Lì, 16.01.2023   

  F.to DR. FRANCESCO MATARAZZO 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 

󠆲 è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 il giorno   .  .     E’ DIVENUTA ESECUTIVA, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

     

Lì, ________________   

  F.to DR. FRANCESCO MATARAZZO 

 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  

   
   

   

 
 


